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Impar condicio

Liberi giudici in libero Stato
Il Pg Favara apre l’anno giudiziario: no alle riforme che sottomettono la giustizia
Sciopero in 50 carceri, l’indulto arriva alla Camera. Fini dice: non se ne parla

S arebbe bello avere un canale televisivo attraverso il quale potersi
collegare in diretta con l'evento politico, il processo, la conferenza,

la mostra più interessanti del momento. Invece ci dobbiamo accontenta-
re, pur in tanto eccesso di offerta televisiva, della scarsa scelta di eventi
operata dai network. Ieri mattina, però, abbiamo potuto assistere all’inau-
gurazione dell’anno giudiziario, tra le massime autorità dello Stato e gli
ermellini. Belle scenografie e bellissimi costumi, per un parlato magari
un po’ monotono. Nel complesso uno spettacolo di grande dignità
istituzionale, che ci ha fatto venire in mente, per contrasto, la performan-
ce del cosiddetto governatore della Lombardia, domenica a “Quelli
che...”. Presente nella sua alta carica di tifoso milanista, Roberto Formigo-
ni, ha lasciato che si irridesse il suo passato voto di castità e, al primo gol,
si è messo ad ancheggiare tra le vallette. E pensare che noi non ci
saremmo mai permessi di scherzare su una scelta così spirituale, mentre
lui se l’è messa addirittura sotto i tacchi. Meno sguaiata, bisogna ammet-
tere, la presenza (per impar condicio!) di un altro presidente di destra:
Francesco Storace, che almeno non ha alcuna verginità da difendere.

Quel che resta della tv

Le indecenze della Lega non
finiscono mai. «Vergognosa
sentenza a Treviso: clandestino

non verrà espulso perché
è in attesa di visita medica».
Dichiarazione del Senatore

P.G. Stiffoni, Lega Nord su
“La Padania” (direttore politico:
Umberto Bossi), 10 gennaio

NON PROFIT GIOVEDÌ

U na falce e martello che gronda-
no sangue. Tre cherubini inde-

cisi se apparire sulla pubblicità di una
torta o figurare su una stampa in capo
al letto dei bimbi. Una testa che si apre
in due, come una lattina di pelati. Un
panino da fast food ripieno di tutto: si
indovinano carne, ketchup, verdure,
formaggio, pomodoro e qualche altra
schifezza. E poi, trionfalmente, una si-
gnorina - anzi: le gambe di una signori-
na - che cerca invano di liberarsi da
una scatola piena di melmosa sostanza
nera: una divetta anni 50 prigioniera
di un… blob. Perché questa altro non
è che la home-page ufficiale di Blob,
sul sito internet della Rai. Kitch: come
la tv. Kitch come Internet.
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I girotondi ci saranno. E tan-
tissimi cittadini, si spera. Ac-

canto ai magistrati. Sabato 18
gennaio si inaugura infatti l'an-
no giudiziario nelle ventisei città
italiane sedi di Corte d'Appello.
E i girotondi hanno invitato tut-
ti i democratici ad essere presen-
ti, portando con sé una copia
della Costituzione repubblicana,
da sventolare come una bandie-
ra. Per solidarietà con una magi-
stratura la cui autonomia è sem-
pre più sotto l'attacco del gover-
no Berlusconi.
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LA COSTITUZIONE
IN TRIBUNALE

Paolo Flores D’Arcais

È rimasto deluso chi si aspet-
tava una contestazione

frontale della politica e chi un
discorso puramente tecnico o
conformista.
La relazione del Procuratore Ge-
nerale dott. Favara si è svolta
senza aggressività, senza aggetti-
vi roboanti, su una linea rigoro-
samente istituzionale. Una le-
zione di stile.
Si possono dire cose molto im-
pegnative senza alzare i toni e
cercare protagonismo mediati-
co.
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L’INTERESSE
DELLA GIUSTIZIA

Luigi Berlinguer

Iraq: segnali di pace, grida di guerra

DALL’INVIATO  Umberto De Giovannangeli

HAIFA La «città rossa» non ha
innalzato Muri divisori.

Le ferite dei tanti attentati,
degli attacchi suicidi subìti ne-
gli ultimi due anni non sono
state cancellate dal tempo, ma
quelle ferite non hanno devasta-
to la coscienza collettiva di una
città che ha scommesso sulla
convivenza possibile tra ebrei e
arabi.
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LE RELIGIONIDOMANI

Silvia Garambois

La Cgil contro il declino dell’Italia
Il 21 febbraio sciopero generale di 4 ore dell’industria: la Fiat è l’emblema della crisi

Felicia Masocco

ROMA La Cgil verso lo sciopero ge-
nerale dell’industria e dell’artigiana-
to, quattro ore il 21 febbraio, con-
tro il declino del Paese e per la Fiat
che lo rappresenta bene. Ieri la pro-
posta del segretario Guglielmo Epi-
fani al direttivo che oggi la voterà.
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SOLANI A PAGINA 10

Ninni Andriolo

ROMA «Noiose», «Ininfluenti», «Inu-
tili». Hanno fatto a gara per trovare
l’aggettivo peggiore e bocciarle sen-
za appello. Il via l’aveva dato Gaeta-
no Pecorella, ma alla competizione
non si erano iscritti soltanto concor-
renti del centrodestra. Le cerimonie
d’apertura dell’anno giudiziario,
spiegavano, dovrebbero essere can-
cellate. Mettevano le mani avanti,
temendo il peggio. Temendo, cioè,
che la solennità dell’occasione ren-
desse solenne una sentenza di con-
danna contro la politica del gover-
no. Le critiche dell’opposizione si
possono definire «di parte». Quelle
di un Procuratore generale presso la
Cassazione, invece, non si possono
liquidare facilmente, non è una «to-
ga rossa». Francesco Favara non è
un pericoloso sovversivo.
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Pubblichiamo la risposta del presiden-
te dei Ds alla lettera aperta di Fabio
Mussi su “l’Unità” di ieri.

C aro Fabio,
non si dovrebbe mai affida-

re uno sfogo ad un giornalista, nep-
pure - anzi, tanto più - se c'è un
impegno di riservatezza. Dovrei sa-
perlo io, più di altri. Ne faccio am-
menda. E aggiungo che hai ragio-
ne a considerare alcune mie espres-
sioni segno di scarsa serenità. D'al-
tro canto non è neanche facile ri-
manere sereni quando, come nel
mio caso, si è sottoposti a una cam-
pagna di aggressione personale
prolungata e velenosa. Un linciag-
gio che spesso travalica i confini
della battaglia politica, per sconfi-

nare nella denigrazione e nella ca-
lunnia. Com'è purtroppo costume
di una sinistra dove chi non la pen-
sa come te, deve per forza essere
un traditore da colpire in primo
luogo sotto il profilo della sua mo-
ralità.
Comunque, è giusto ciò che tu di-
ci. Così non si va da nessuna parte.
Anche se mi concederai, fosse solo
per puntiglio, il diritto di difender-
mi dall'accusa (grave) d'aver scari-
cato in passato su altri responsabili-
tà che erano anche mie.
Ho lasciato Palazzo Chigi dopo
una sconfitta elettorale. Non ho
chiesto io - come ti è noto - la
presidenza del nostro partito.
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LETTERA APERTA A FABIO MUSSI

Massimo D’Alema

Studio Cnr: dal Sud
fenomeno in aumento

Emigrati tre volte
più degli immigrati

D’Alema a Cofferati:
c’è bisogno di tutti
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Israele al voto

Anche Fassino apre a minoranza e movimenti
Berlinguer: «Lavorare insieme? Strada giusta»

Emigrazione

La sfida di pace
viene da Haifa
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